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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1439 del 04.04.2012. Oggetto: D.Lgs. 387/03 e s.m.i.; D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.;  L.R. 40/98 e s.m.i. Progetto di impianto idroelettrico sul Torrente Valle 
Grande in Località Tetti Ciastel, Comune di Vernante. Proponente: Dario Landra, 
amministratore della Tanteidee s.r.l., Via Umberto I, 24 - Vernante. Giudizio positivo di 
Compatibilità Ambientale.  
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
Dispone 
(omissis) 

 
- DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE sulla soluzione 
progettuale “C” del progetto di variante sostanziale dell’impianto idroelettrico esistente sul torrente 
Valle Grande in Località Tetti Ciastel nel Comune di Vernante, presentato da parte del Sig. Dario 
Landra, amministratore della TANTEIDEE s.r.l., con sede legale in via Umberto I, Vernante, in 
quanto il progetto, così come risultante a seguito delle integrazioni richieste dall’autorità 
competente e prodotte dal proponente, viste le attuali condizioni ambientali dei siti di previsto 
intervento, non ne determinerà un significativo degrado né un’importante perturbazione in fase di 
realizzazione e di esercizio della derivazione. Gli impatti derivanti dalla realizzazione delle opere in 
progetto potranno essere contenuti e minimizzati per mezzo di una corretta gestione operativa in 
fase di cantiere e  di esercizio.  
 
- PER MITIGARE ulteriormente l’entità degli impatti, rispetto alle misure già previste dal 
proponente, sulle componenti ambientali in corso d’opera ed in fase di esercizio dell’impianto, il 
giudizio positivo di compatibilità ambientale è subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 (omissis) 
 

- DI RINVIARE la formalizzazione della concessione a derivare ex DPGR 29.7.2003 n. 10/R, al 
relativo provvedimento di competenza del Settore provinciale Gestione Risorse del Territorio - 
Ufficio Acque, da assumere entro 60 giorni dalla data del presente provvedimento. 
 
- DI RINVIARE la formalizzazione della concessione di derivazione ex D.P.G.R. 29.07.03, n. 
10/R, al relativo provvedimento di competenza del Settore provinciale Gestione Risorse del 
Territorio - Ufficio Acque, da assumere oltre i termini della presente procedura, entro 60 gg. dalla 
data del presente provvedimento, e comunque subordinatamente alla presentazione di tutta la 
documentazione necessaria per la stesura del provvedimento, indicata nell’ALLEGATO 1, al 
capitolo “PRESCRIZIONI”.  
 
- DI RINVIARE altresì, oltre i termini del presente procedimento, il rilascio dell’autorizzazione ex 
D.Lgs 387/03 e s.m.i.,  necessaria per la  costruzione e messa in esercizio dell’impianto. 

(omissis) 
 
- DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale, ai fini dell'inizio dei lavori per la 
realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della legge regionale 40/98 



e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data del presente provvedimento. Ai sensi 
dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà essere realizzato entro cinque 
anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. Scaduti i predetti termini, la procedura di 
impatto ambientale deve essere reiterata. 

 (omissis) 
 

Il presente provvedimento - depositato presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa 
Provincia- sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e s.m.i. ed integralmente all’Albo pretorio. 
 
Contro il presente provvedimento è possibile ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
entro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 

Il Dirigente Vicario 
Luciano Fantino 


